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L'AMORE VERO È QUELLO INCONDIZIONATO


L’amore eterno esiste ed è possibile arrivarci, ma prima dobbiamo capire cos’è necessario per la sua effettiva realizzazione. 


Vi è una netta distinzione fra amore e ciò che definiamo relazione. Le relazioni, salvo rare eccezioni, nascono e vivono secondo errati criteri che ne comportano la fine.


L’amore è la forza più grande che esista, è estrinsecazione di quella energia benefica in seno alla vita che ci spinge ad amare ogni cosa, è un’emozione spontanea che proviamo come risposta a qualcosa che sentiamo con tutto il cuore. 


L’amore, nel senso più nobile, è anche volere la felicità degli altri, dare il meglio di noi stessi. È il senso stesso della nostra vita, il collante invisibile che mantiene legate tutte le forme di vita in perenne connessione tra loro.


 


La relazione di coppia è l’impegno a esserci accanto, a starci vicini, a condividere in modo speciale la nostra esperienza di vita, il nostro stare insieme.


Come vedi sono due cose diverse; non è detto che una relazione di coppia sia sempre basata sull’amore. Ovviamente quando accade, l’amore è eterno.


Adesso voglio dirti quali sono i presupposti sbagliati, ovvero quei criteri di pensiero fallimentari che riassumono le aspettative sulle quali crediamo si fondano le relazioni migliori. 


Il primo presupposto errato, è pensare di stare con una persona credendo che ti renderà felice. Ma proseguiamo con i seguenti punti:


2° Ti aspetti che il partner ti faccia stare bene.


3° Credere che la relazione migliori o possa rendere perfetta la tua vita.


4° Cercare nella persona che ami certezza scontata.


5° Volere dal partner qualcosa che dia piacere a sufficienza, che renda divertenti le giornate della tua vita.


6° Ti aspetti che da lui/lei che soddisfi i tuoi bisogni, ti aiuti a risolvere i problemi e ti completi.


 


Apparentemente sembra non ci sia niente di male in queste cose, per cui potresti chiederti cos’è che non va bene, e perché li ho elencati come presupposti sbagliati per una relazione.


Li definisco sbagliati perchè si fondano sul volere e la pretesa di avere, prerogative che distruggono la coppia inesorabilmente. 


Sono certo che conosci la tensione, la frustrazione, il nervosismo, o ancora la rabbia che provi quando hai bisogno di qualcosa.


Credi che queste siano emozioni che trasmettono amore?


Ovviamente no, ma se hai bisogno di ricevere amore dal tuo partner, proverai proprio queste sensazioni. Ricorda, quando si ha bisogno di qualcosa, si finisce per pretenderla.


Desideri che si comporti in una certa maniera, che ti ascolti, che ti parli dicendoti le parole che vuoi sentire, che abbia un certo atteggiamento, sia disponibile, sia sempre presente. E se non ottieni queste cose che accade? Ti arrabbi, diventi nervoso/a, sei preda della tristezza, provi frustrazione o delusione; l’origine di ogni pretesa sta nel volere soddisfatto ogni bisogno dagli altri a tutti i costi. Questo pretendere senza ottenere è la causa del nostro male.


Puoi dare amore alla persona che ti sta accanto se l’ansia e il nervosismo ti rodono l’anima? Assolutamente no. Le persone non vivono per soddisfare le nostre aspettative o per risolvere i nostri guai.


Ognuno ha i suoi problemi, le sue difficoltà, e non sempre il partner, per quanto tenga a noi, farà esattamente quello che desideriamo abdicando o rinunciando a sè stesso. Non si può pensare al partner come a un essere destinato al nostro servizio.


Ti sei chiesto per quale motivo hai bisogno di ricevere amore? E’ semplice: l’incontrollabile bisogno che gli altri ti rendano felice!! Quel bisogno deleterio, radicato nel nostro ego, che genera conseguenze nefaste alla relazione.


 


Partiamo da un esempio, immagina che il tuo partner torni a casa, dopo una proficua giornata di lavoro con una sorpresa per il tuo compleanno. Itinerario: cena nel migliore ristorante della città, musica romantica di sottofondo scelta accuratamente per l’occasione, un biglietto d’amore per te sul tavolo con tanto di dedica scritto di suo pugno, passeggiata sotto un sublime manto stellare in riva al mare, e per concludere in bellezza notte di infuocata passione. Meraviglioso non credi?


Cosa si potrebbe desiderare di più?


In queste condizioni come non sentirsi amato, o amata, traboccante di gaudio per quello che stai vivendo?


Ci si potrebbe mai aspettare che una persona di questo genere, così premurosa e raffinata, una persona così speciale, non possa rendere felice? Impossibile.


Ora, cambia rotta, e immagina un’altra scena. Prima di tornare a casa, la stessa sera in questione, immagina che il tuo partner abbia passato ore di inimitabile e sfrenata passione con l’amante. Si proprio lui hai capito bene. Il partner impeccabile, capace di romanticherie insuperabili, quello che vi fatto credere ogni giorno di amarvi con tutto se stesso vi ha tradito. Caspita!! Come la mettiamo?


Tu non sai nulla di tutto questo quindi sei felice, senti di essere una persona fortunata e inondata d’amore. Ci siamo? Certo mi sembra ovvio.


Come mai sei felice? Conosci il vero motivo del perché lo sei?


Sapessi del tradimento, o semplicemente lo immaginassi, in quanto persona diffidente per natura, come ti comporteresti! Cosa cambierebbe?


L’essere preso/a in giro in questo modo così romantico, offenderebbe il tuo orgoglio, la tua dignità? Si certamente. A prescindere da come reagiresti, questa faccenda non ha nulla a che vedere con la felicità che provi. La vera felicità è qualcosa che respira in noi, una dimensione dell’essere incondizionata da eventi esterni, per mezzo della quale ci sentiamo bene. È uno stato interiore intrinseco, esclusivamente dentro di noi.


Quello che veramente cambierà la tua vita, è la consapevolezza del fatto che nessuno può renderti felice.


Nell’esempio di prima facevo riferimento alle dimostrazioni amorose, poi al fatto di subire un tradimento. Con questi modelli volevo semplicemente farti capire che non sono le dimostrazioni affettive, le feste, i regali, le passeggiate, ecc ecc… nè il tradimento concreto o immaginato, ad essere fondamento della tua felicità. Credere che il partner sia lo strumento di essa è un errore madornale. Siamo felici quando abbiamo abbondanza d’amore e di vita dentro, vita interiore piena intendo: quando sentiamo dentro noi pienezza e gioia senza motivazioni esterne.


Il fatto che il partner ci abbia tradito causa la nascita di alcuni fattori quali disistima, rancore,delusione, emozioni negative che, alla pari di certe subbie danno picconate alle fondamenta di quel rispetto, di quella fiducia su cui il rapporto poggiava, lesionando la convivenza all’interno della relazione,ossia di quel viversi accanto a cui facevo riferimento all’inizio di questo capitolo.


Dire che l’amore sia un prodotto delle azioni, dei comportamenti, dei valori e delle virtù praticate e messe in atto mi sembra alquanto inverosimile. Se ciò fosse vero, determinerebbe istantanee manifestazioni amorose nei cuori di quelle persone verso le quali nutriamo sentimenti non ricambiati. Una persona, infatti, può avere tante virtù, possedere grandi talenti, essere integerrimo e onesto e non piacere alla persona che desidera. Nella coppia invece, tali caratteristiche non solo ci sono gradite, ma fanno brillare ulteriormente la relazione, quel tipo di relazione basata sull’amore incondizionato.   


Sai cosa ti rende felice quando ami? Il tuo pensiero. Tu ritieni di essere fortunato, o fortunata, di essere amato, o amata, di essere una persona speciale per qualcuno, l’unica, la più importante.


Queste cose le pensi con tua testa e le vivi nel tuo cuore, agendo in questo modo sei l’unica persona che può renderti felice, sono i tuoi pensieri d’amore, quello che sgorga possente dalla tua anima, a procurarti quella indicibile perenne felicità. Sei tu dunque la causa, sempre. Nessuno al posto tuo può accendere il volano di forza straordinaria. 


In una relazione di coppia non devi pretendere amore o felicità, ma portarceli tu.


Tu devi amare, devi portare e condividere la tua felicità, quella che senti copiosa nella tua vita ogni giorno.


Se speri che l’altro ti renda felice, esprimi più o meno consciamente il vuoto di felicità che permea il tuo essere, ovvero ciò che non hai e percepisci come mancanza. L’altro cerca in te la felicità che non ha, siete così due infelici che iniziano a frequentarsi senza nulla trovare, diventando semplicemente una coppia infelice.


Mi dirai… allora perchè quando inizio una “relazione” mi sento bene?


Ottima domanda. Non conosci il perché? Te lo dico.


Perché inizi ad amare, a pensare di essere speciale e di essere una persona fortunata, amata e compresa.


Se sospetti che la persona amata ti tradisca, inizi ad agire con distacco, sfiducia e freddezza. I suoi gesti perdono di significato, rappresentano solo un modo per nasconderti il tradimento. Queste sensazioni sgradevoli, che magari vi portano spesso a litigare, sono frutto del tradimento? No del sospetto! Anzi, se ti sbagliassi, e il partner ti fosse davvero fedele, non sentiresti comunque amore da parte sua, perché pensi che stia mentendo.


Incredibile vero? Ti ama davvero e tu non senti il suo amore. Ti tradisce di nascosto, e pensi di essere la persona più fortunata del mondo! Strana davvero, a volte, la mente umana.


Non smetterò mai di dirvi che dovremmo viverlo questo amore, questo sentimento sbocciato con tanto mistero nel cielo della nostra esistenza,viverlo completamente. Esso costituisce il motivo principale del nostro stare bene e della nostra felicità su questa terra. Mettete quindi da parte i pensieri incentrati sulla fedeltà o infedeltà, perchè non sono presupposti che stanno alla base del vostro amore, non ne sono artefici. L’amore non nasce dal fatto che il partner sia un soggetto fedele, non vive di presupposti, questa è la vera trappola in cui cadono molti. Niente di più sbagliato! Mi pare ovvio che se il partner fosse una persona fedele non né saremo dispiaciuti. La fedeltà certo, non vi è alcun dubbio che come valore rientra a pieno titolo nel campo della relazione, determinando la continuità e la durata del rapporto.


Però vi chiedo: chi mai, potrebbe mettere le mani sul fuoco e giurare di stare vivendo a fianco di una persona fedele? Come si fa ad esserne cosi certi? Chi ci dà l’assoluta certezza che si comporta onestamene quando non è al nostro fianco? Nessuno. Possiamo solo sperarlo silenziosamente, augurarcelo di cuore, consapevoli che questa speranza non ci fornisce alcuna certezza. Nè tantomeno possiamo immaginare una vita finalizzata al controllo della persona che amiamo, diventerebbe un calvario. Che cosa allora dovete fare? Dovete vivere il vostro sentimento, godervi il vostro amore, glorificando ogni giorno la sua presenza dando il meglio di voi stessi.


Se, per una strana ironia della sorte, un giorno scopriste che l’uomo o la donna che amate non sono quello che credevate, deciderete in quel momento cosa fare, non un istante prima. Intanto amate e cercate di vivere intensamente questo viaggio che chiamiamo amore senza contaminarlo di pensieri assurdi e razionalizzati dall’ego.   


Quante volte ci arrabbiamo con gli altri per cose che pensiamo abbiano detto o fatto, e poi scopriamo che ci sbagliavamo? Ecco perché aspettarti felicità dal tuo partner è un errore enorme: perché nessuno può renderti felice.


Ma se non lo capisci e pretendi proprio questa felicità, finirai per stare male ogni volta che non otterrai quel che desideri.


 


Come detto prima, nessuno è nato per rendere felice te. Nessuno è nato per renderci felici e fare quello che vogliamo noi!


Il bisogno d’amore o di felicità sono due flagelli, due enormi errori che rovineranno sempre una relazione.


L’amore finisce per questo motivo. Perché invece di amare, che è l’unica cosa sensata da fare sempre, puntiamo a ottenere qualcosa. Invece di amare ci concentriamo su altre cose: possibili tradimenti del partner, gelosia, diffidenza, problemi ecc… ecc che non ce lo fanno vivere per quello che è. 


Dipende tutto da te, in questa piccola massima sta racchiuso il bello della vita. 


Il segreto è amare senza pretese, che significa dare tutto senza chiedere niente.


Coltivare pensieri e azioni d’amore costantemente.


Sono cose molto semplici, che potresti fare a cominciare da subito.


Il vero problema consiste nel fatto che non vediamo amore in chi ci sta vicino, questo accade, per riflesso, quando non sentiamo abbastanza amore per noi stessi.


Il segreto più grande stà qui: dare tutto senza chiedere che sia reciproco.


Lo so, siete una coppia, siete in due. Puoi pretendere che ti venga dato amore? 


L’amore sgusciato da una pretesa che amore sarebbe?! Non puoi decidere per nessuno al di fuori di te. Desideri che il vostro amore sia duraturo, sano, colmo di gioie, e arrivi ad essere eterno? Puoi fare solo una cosa: scegli di amare, senza chiedere niente. 


Non aspettare che qualcuno faccia questo per te: la tua vita è una tua responsabilità.


Per essere una coppia, è ovvio, dovrete entrambi fare questa scelta.


Ma tu puoi afferrarla o impugnarla solo per te. L’amore eterno inizia quando tu scegli di amare senza condizioni, senza scuse, senza fine e senza aspettarti niente, neanche di essere ricambiato, o ricambiata. Adesso che senti di amarlo, scegli di portare questo amore dentro la vita di coppia, e decidi che farai di tutto perchè duri senza condizionarlo con pensieri nocivi. 


LA MAGIA NON E' AMORE, MA L'AMORE E' MAGIA


 


Le relazioni non sono fatte per essere dolorose. Se diventano dolorose è perché le riempi con il tuo progetto di vita che non c’entra niente con l’amore. L’amore vive fuori dal tempo. La vita ti ha portato un grande amore? Lo puoi godere così? Se no lascia perdere, lo trasformerai in un inferno di progetti, di cose che non si realizzano di aspettative che quasi mai si avverano. Hai incontrato un uomo sposato, la vita ti ha portato quell’uomo lì. Forse te l’ha portato non per trasformarlo in un matrimonio come pensi tu ma semplicemente perché godendoti quella relazione tu possa portare nella tua anima più eros, più desiderio e quindi più vitalità, più energia, una vita nuova.La gente non capisce una cosa importante, bisogna dirsi: la vita mi ha portato questo e godersi ciò che c’è, non quello che mi è stato tolto» Marco Aurelio diceva: Quando l’oliva cade dall’albero, ringrazia la terra che l’accoglie e l’albero che l’ha generata, non fa come noi che ci lamentiamo del fatto che debba cadere dall’albero.


 


Quando gli amori iniziano sottoforma di una relazione fra amanti, mai o quasi mai si trasformano in matrimoni e in convivenze. Bisogna chiarire questo punto. La vita mi ha portato a incontrare quest’amore, è un amore intenso, significativo; elimina parole tipo: “è l’uomo della mia vita” nessuno è l’uomo o la donna della tua vita. Sei tu l’evento della tua vita. E direi: “Guarda, la vita mi ha fatto un regalo, me lo voglio godere quando c’è e quando non c’è essere presente a me stessa e vedere Quali nuove sorprese mi porta la vita grazie all’amore che faccio con lui, così coinvolgente”. Ecco la magia dell’amore


 


Quando ci sono gli amori tormentati dobbiamo imparare a dirci: io sono qui, questo amore mi piace, me lo sto vivendo e me lo sto godendo -adesso-. Domani sarà quel che sarà. Nel dirsi: domani sarà quel che sarà, l’anima si prepara a vivere sempre più intensamente gli amori, l’eros, il desiderio e soprattutto prepara la sua evoluzione. Gli amori servono, perché se vivi veramente l’amore senza lamentarti, senza chiedere un parere a nessuno, un giorno l’anima ti farà trovare un nuovo lavoro, un nuovo percorso, una nuova vita, un nuovo destino. Non ti porterà la cosa che tu ritieni importante ovvero che lui lasci la moglie. E che la lasci o no, non è quella la partita. Se sarà utile alla tua evoluzione che la lasci e venga da te, allora accadrà. Ma se il tuo rapporto è tutto concentrato sul futuro e non sulla relazione che stai vivendo, allora, rovinerai il tuo destino.


 


L'amore comincia nell'istante in cui la donna s'iscrive con la sua prima parola nella nostra memoria poetica.


 


Non si può mai sapere che cosa si deve volere perché si vive una vita soltanto e non si può né confrontarla con le proprie vite precedenti, né correggerla nelle vite future. [...]. Non esiste alcun modo di stabilire quale decisione sia la migliore, perché non esiste alcun termine di paragone. L’uomo vive ogni cosa subito, per la prima volta, senza preparazioni. Come un attore che entra in scena senza avere mai provato. Ma che valore può avere la vita se la prima prova è già la vita stessa? Per questo la vita somiglia sempre ad uno schizzo. Ma nemmeno “schizzo” è la parola giusta, perché uno schizzo è sempre un abbozzo di qualcosa, la preparazione di un quadro, mentre lo schizzo che è la nostra vita è uno schizzo di nulla, un abbozzo senza quadro.


 


L'amore non si manifesta col desiderio di fare l'amore (desiderio che si applica a una quantità infinita di donne) ma col desiderio di dormire insieme.


 


 


MADRE E FIGLI, IMMENSO AMORE.


 


“Mamma tu sei la più bella del mondo”: ogni madre si è sentita dire questa magica frase dal suo bambino, perché tra tutte le mamme e i loro figli maschi c'è un legame speciale. Per lui la madre è il primo oggetto d’amore ma anche la prima immagine della donna. Eppure questo amore non è senza spine, può avere effetti indesiderati.


 


Incominciamo questa verifica partendo dall 'amore della madre per suo figlio. Cosa abbiamo detto? Noi amiamo ciò che stiamo creando e che ci sta ricreando. La madre, già quando aspetta il bambino e poi quando lo allatta, lo nutre, lo alleva sperimenta la creazione di un essere mediante il quale ricrea se stessa. Crea una nuova comunità con un nuovo mondo entro cui entrambi saranno mutati. È la co-creazione di un mondo. Il bambino non é passivo . Risponde ai suoi stimoli e la porta a ridefinire continuamente se stessa, lui e il loro mondo. Questo processo continuerà per tutta la vita. Ed é per questo motivo che l' amore della madre per il figlio e del figlio per la madre dura. Dura perché si rinnova perennemente. Perché, possiamo ora domandarci, questo tipo di amore non corre il rischio di scomparire come, invece, avviene nella coppia? Perché resiste alle più forti frustrazioni, alle delusioni più amare? Perché nella coppia entrano due individui già formati, ciascuno con i propri legami amorosi individuali e collettivi, con le proprie concezioni del mondo.


 


Nell’innamoramento essi destrutturano il proprio Sé precedente, il proprio mondo precedente. Ma solo in parte. Il processo di co-creazione della coppia avviene attraverso scontri, prove, compromessi. Ciascuno compie delle rinunce, ma tiene saldi alcuni valori. Con il passare del tempo, le due personalità possono avere sviluppi divergenti. L'universo in comune fra genitori e figli é enormemente più esteso. Il processo di aggiustamento reciproco avviene quando il bambino é plastico. E continua giorno dopo giorno sotto la guida del genitore che gestisce il cambiamento, evita che sorgano conflitti insolubili, divaricazioni insopportabili. Queste possono comparire solo nell'adolescenza o nella vita adulta.


 


L'amore materno …è un'affermazione incondizionata della vita del bambino e dei suoi bisogni. Ma è necessario fare un'importante aggiunta a questa definizione. L'affermazione della vita del bambino ha due aspetti; uno è rappresentato dalle cure necessarie alla preservazione della vita e alla crescita del bambino. L'altro aspetto va oltre la pura e semplice conservazione: è l'attitudine che instilla nel bambino un amore per la vita, che gli dà questa sensazione: è bello essere vivi, è bello stare su questa terra! Questi due aspetti dell'amore materno sono espressi in modo molto semplice nella storia biblica della creazione. Dio crea il mondo e l'uomo. Ciò corrisponde alla semplice affermazione della esistenza. Ma Dio va oltre. Ogni giorno dopo che la natura, o l'uomo, sono stati creati, Dio dice: "È bello." L'amore materno, in questo secondo giardino fa sentire al bambino che è bello essere nato; instilla nel bambino l'amore per la vita e non solo il desiderio di restare vivo. La stessa idea può essere applicata ad un altro simbolismo biblico. La terra promessa (terra è sempre simbolo di madre) è descritta come "traboccante di latte e di miele". Il latte è il simbolo del primo aspetto dell'amore, quello per le cure e l'affermazione; il miele simboleggia la dolcezza della vita, l'amore per essa, e la felicità di sentirsi vivi. La maggior parte delle madri è capace di dare "latte", ma solo una minoranza di dare anche "miele". Per poter dare latte una madre non deve soltanto essere una "brava mamma", ma una donna felice, e non tutte ci riescono. L'amore della madre per la vita è contagioso, così come lo è la sua ansietà; ambedue gli stati d'animo hanno un effetto profondo sulla personalità del bambino; si distinguono subito tra i bambini - e gli adulti – coloro che ricevono soltanto "latte" e coloro che ricevono "latte e miele.






 


AMARE, AMARE, AMARE...


 


Il vero amore…l’anima gemella…imparare ad amare…amare veramente…Pensate all’amore…È la cosa più desiderata al mondo. Nessuno è in grado di quantificarlo o definirlo ma…tutti


sappiamo cosa significa.


Tutti vogliamo l’amore…tutti vogliamo essere amati…Ci sono molti tipi d’amore…Si può amare da amanti, da amici, da genitori, da figli, da marito o da moglie, da fratello e sorella.


Si può amare da anima gemella o da compagno spirituale…


Si può amare da migliore amico, da amico intimo o da ammiratore segreto.


Si può amare da fan o da artisti…da nonni…da zii…cugini…


Si può amare da singoli individui o essendo parte di un gruppo.Ed esistono molti modi di amare…Si può amare con una canzone, con una poesia, con un abbraccio, un bacio, un mazzo di fiori, un SMS, una mail, un messaggio in segreteria…


Si può amare con uno sguardo, un sorriso, una parola, un gioiello, un viaggio romantico…


Si può amare con un tono di voce, con un biglietto, una lettera…


Si può amare con un complimento, una battuta, uno scherzo, una preghiera…L’amore può farci sentire al settimo cielo e può anche farci sprofondare nel più cupo degli abissi…


Può esaltarci o deprimerci…ci può indurre in stati “maniacali” d’estasi e profondo sconforto…


Può riempirci l’anima di gioia e spezzarci il cuore in infiniti pezzettini…A volte le relazioni possono apparire complesse…


 


Le probabilità che qualcuno…la fuori…si innamori di te…e te di lui…quando entrambi si è single…non sembrano molto alte…


Le probabilità che entrambi proviate le stesse cose, specialmente dopo esservi conosciuti…non possono essere così elevate…


La probabilità che si riesca a resistere alla tentazione di tutti i nuovi potenziali partner là fuori….ancora una volta…non sembra tanto alta…


 


Eppure il mondo è pieno di persone che hanno una relazione…
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